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Domanda 1
«In caso di soccombenza del cliente nel contenzioso tributario contro l’Agenzia delle

entrate, la polizza RC professionale ripaga solo le sanzioni e gli interessi o anche il

valore del credito di imposta?»

Risposta del relatore
Mi sono rivolto ad uno dei maggiori gruppi nazionali di brokeraggio assicurativo, che

mi ha dato questi riscontri, da intendersi come opinioni e che non costituiscono in

alcun modo un parere professionale:

1. Quando il committente informa il professionista di aver ricevuto una richiesta di

documentazione dall'Agenzia delle entrate, sebbene non sia in corso alcun

procedimento nei confronti del cliente, sarebbe buona pratica ma non è

obbligatorio che il professionista apra una c.d. "circostanza" sulla propria polizza.

Ossia informare l'assicuratore del fatto che è stato informato dal proprio

committente della richiesta di documentazione elevata da AdE, senza che per il

momento vi sia un contenzioso aperto.

2. Quando il committente informa il professionista di aver ricevuto un avviso di

accertamento da parte dell'Agenzia delle entrate, il professionista ha l'obbligo di

inviare una comunicazione al broker o alla compagnia, se vuole vedersi coperto

l’eventuale danno.



3. In caso di soccombenza del committente nel giudizio tributario contro l'Agenzia

delle entrate, o in caso di accordo stragiudiziale tra le parti (se la materia lo

consente), l'eventuale errore professionale commesso nella redazione della perizia

non è comunque provato e il committente deve avviare un contenzioso con il

professionista per dimostrare il suo errore e potersi quindi rivalere sulla polizza.

4. In caso di soccombenza del professionista nel contenzioso con il cliente (ciò

avviene se il CTU dichiara che il perito ha commesso un errore professionale), la
polizza RC professionale copre le sanzioni e gli interessi richiesti dall'Agenzia delle

entrate e pagati dal cliente, ma NON il valore del credito di imposta, se è evidente

che il cliente avrebbe comunque acquistato il bene in assenza del parere del

professionista: il cliente infatti avrebbe comunque dovuto pagare le imposte per
tale valore, poiché la perizia asseverata è un parere di seconda parte che viene

reso dal professionista per classificare il bene e non per indirizzare la decisione del

cliente di acquistare o non acquistare il bene.
Se l’incarico del perito è formulato in modo tale da far ritenere ad un giudice che

che il cliente ha perfezionato l’acquisto sulla base delle sue assunzioni iniziali (ad

esempio: la perizia sul possesso dei requisiti preliminari), l’errore professionale

genera un danno patrimoniale e la polizza copre anche il valore del credito di
imposta recuperato dall’Agenzia delle entrate al cliente.



Domanda 2
«Rientra nel credito di imposta un sistema di illuminazione che è caratterizzato dalla

presenza di sensori che consentono di illuminare una postazione di lavoro solo in

presenza di un operatore? »

Risposta del relatore
Dipende se l’impianto è un «dispositivo per il miglioramento della sicurezza del posto

di lavoro in logica 4.0» o fa parte del servizio generale di illuminazione dell’immobile.

1. Per il primo caso, esiste una fattispecie ad hoc nell’elenco dei «dispositivi per il

miglioramento della sicurezza del posto di lavoro in logica 4.0» , per i quali è

richiesta la sola interconnessione e non il rispetto degli altri requisiti – vedasi
Circolare AdE/MiSE n. 4E/2017, pagine 91 e 92:



2. Per il secondo caso, il seguente chiarimento fornisce una chiara risposta:
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